
L'equity crowdfunding in
parole semplici / I vantaggi

per chi investe in Slurpy

COME E PERCHÉ
INVESTIRE
IN SLURPY

il fito gelato a 4 zampe
a uso veterinario



I nostri amici a quattro zampe sono oggi
considerati dei membri della famiglia a
tutti gli effetti, veri e propri “figli pelosi” a
cui dedichiamo le stesse attenzioni e la
stessa cura che si riserva ai bambini
umani. Per questo motivo, negli ultimi
anni, sono comparsi sul mercato
un’enorme quantità di prodotti dedicati
al benessere dei nostri animali, studiati
tenendo conto delle loro specifiche
abitudini ed esigenze.

Tra le tante proposte messe in
commercio mancava ancora, però, una
soluzione realmente efficace e funzionale
per risolvere una delle grandi
problematiche che affliggono qualsiasi
cane durante i mesi più caldi: i colpi di
calore, causa purtroppo di moltissimi
decessi durante l’estate. Generalmente,
per combattere il caldo eccessivo si fa
ricorso alla classica ciotola d’acqua,
sicuramente indispensabile, ma non
sufficiente ad aiutare i nostri amici pelosi
a refrigerarsi e ad abbattere la propria
temperatura corporea quando le
temperature raggiungono livelli estremi.



Per colmare questo grande vuoto,
Francesco Mattei, grande appassionato
di cani e proprietario di una delle prime
Dog Beach in Europa – la spiaggia di San
Vincenzo, in Toscana – ha ideato Slurpy,
un gelato confezionato per cani pronto
per essere consumato (proprio come
quello che noi umani compriamo in
gelateria), studiato con l’obiettivo di
fornire loro refrigerio durante le
giornate più torride. 

Ma non solo: i gelati Slurpy uniscono alla
capacità rinfrescante, anche una serie di
benefici per la salute. Infatti, le ricette
prevedono ingredienti che aiutano ad
alleviare alcune delle principali patologie
di cui soffrono i nostri amici a quattro
zampe. 

Nello specifico, il team di ricerca e
sviluppo di Slurpy ha sviluppato e
brevettato 5 diverse formulazioni, una
per ogni problematica: disturbi
gastrointestinali (Slurpy Easy Digestion),
problemi cutanei (Slurpy Skin and Coat),
aumentato fabbisogno di vitamine,
minerali e antiossidanti (Slurpy Booster), 



patologie articolari (Slurpy Hip and Joint)
e problemi di idratazione (Slurpy
Hydration Premium).

Ovviamente, i gelati Slurpy risultano
anche altamente appetibili e sono quindi
molto graditi dai loro consumatori, anche
da quelli che normalmente hanno poco
appetito.

Negli ultimi anni, i prodotti Slurpy sono
stati offerti esclusivamente a una
clientela selezionata, che ha restituito
feedback molto positivi a riguardo. Ora è
arrivato il momento di fare un passo
avanti e renderli disponibili per tutti i
nostri amici pelosi. L’obiettivo è arrivare
a distribuire i prodotti non solo nei Pet
Store, ma in tutte le attività commerciali
(bar, ristoranti, ecc.). 

Per finanziare la crescita del progetto e
creare tutte le condizioni necessarie a
produrre e commercializzare i gelati
Slurpy su larga scala, verrà avviata una
campagna di equity crowdfunding sul
portale Opstart, che offrirà a chiunque 



lo desidera l’opportunità di investire
direttamente nella crescita del progetto. 

Tutte le informazioni essenziali, sono
riassunte in questa breve guida, dove
troverai:

Le 10 domande fondamentali per
conoscere l’equity crowdfunding
3 ottimi motivi per investire in Slurpy
Come partecipare alla campagna di
equity crowdfunding di Slurpy



10 domande per capirlo
meglio

EQUITY
CROWDFUNDING



Il crowdfunding (dall’inglese "crowd", folla
e "funding", finanziamento) è una raccolta
fondi di tipo collettivo, realizzata online, in
cui molte persone effettuano
contribuzioni in denaro, anche di modesta
entità, al fine di favorire lo sviluppo di un
progetto o di un'iniziativa che ritengono
interessante sostenere. 

Si tratta quindi di una pratica di micro-
finanziamento dal basso che mobilita
persone e risorse, ed è il principale
strumento alla base della finanza
alternativa.

1. Che cos’è il
crowdfunding?



L’equity crowdfuding è una forma di
crowdfunding dedicata alle imprese che
cercano un finanziamento per sviluppare
il proprio progetto. Partecipando alla
raccolta fondi della società, gli investitori
entrano nel capitale sociale (“equity”)
della stessa, condividendo così il rischio
d’impresa con i soci già esistenti. 

Chi investe in equity acquisisce quindi un
vero e proprio titolo di partecipazione
nella società e i relativi diritti
amministrativi e patrimoniali che ne
derivano, compresi eventuali dividendi
futuri o le plusvalenze che possono
essere generate dalla vendita della
società.

2. Che cosa si intende
per equity
crowdfunding?



L’equity crowdfunding è un settore
abbastanza “giovane”, ma l’Italia è stata il
primo Paese a dotarsi, nel 2013, di una
normativa specifica che lo disciplinasse a
livello nazionale. In particolare, il
Regolamento emesso dalla Consob
definisce le modalità di autorizzazione
delle piattaforme e stabilisce i requisiti di
trasparenza e informazione che devono
essere forniti agli investitori.

Nel 2020, poi, è entrato in vigore anche il
Regolamento UE sul crowdfunding, che
disciplina i servizi di crowdfunding a livello
europeo, introducendo requisiti
armonizzati per i portali di crowdfunding
e per la tutela degli investitori. 

3. C’è una
regolamentazione
specifica per
l’equity
crowdfunding?



4. Chi può fare
equity
crowdfunding?
Originariamente circoscritto alle sole
startup innovative, l’equity crowdfunding
ha conseguito nel tempo un successo
crescente. 

Per questo, nel corso degli anni, si è
deciso di estendere la possibilità di
ricorrere a questo strumento a una
categoria di imprese sempre più ampia:
prima solo alle PMI innovative, in seguito a
tutte le PMI per poi aprire, con l’entrata
in vigore del nuovo regolamento UE,
anche ad altri tipi di aziende.



Un’azienda che intende raccogliere
capitali per finanziarsi senza ricorrere ai
canali tradizionali come banche e istituti di
credito può rivolgersi direttamente al
pubblico di investitori privati, attivando
una campagna di equity crowdfunding su
un portale autorizzato. 

Questo permette alla società di
accorciare i tempi per il finanziamento e
ampliare il proprio network, mentre chi
investe ha la possibilità di puntare su
progetti potenzialmente molto redditizi,
anche impegnando solo un piccolo
importo. 

5. Come funziona
una campagna di
equity
crowdfunding?



Una campagna si dice chiusa con
successo qualora raggiunga l’obiettivo
minimo di raccolta prefissato entro il
periodo prestabilito. In caso contrario, agli
investitori viene restituito l’intero capitale
versato.

Le campagne di equity crowdfunding
prevedono inoltre un obiettivo massimo,
superato il quale la raccolta non accetta
ulteriori investimenti.



Investire in un progetto innovativo tramite
equity crowdfunding, pur comportando
un certo grado di rischio, consente di
ottenere remunerazioni potenzialmente
molto elevate. Chi partecipa a una
campagna di equity crowdfunding spesso
è alla ricerca del Google del futuro, del
prossimo grande trend o di una risposta 

C’è più di un motivo se sempre più persone
scelgono di diventare crowdinvestor, ossia
investitori in equity crowdfunding. Assieme
ai potenziali vantaggi finanziari, ci sono
spesso anche motivazioni personali.

Ecco alcune di quelle più frequenti: 

MOTIVAZIONI ECONOMICHE

6. Quali sono le
principali
motivazioni per chi
investe in equity
crowdfunding?

1



concreta a un gap di mercato ancora non
sfruttato. 

Entrare in una società nella fase di lancio
significa partecipare all’eventuale ascesa
da protagonista e condividere i possibili
profitti.

L'equity crowdfunding non offre solo
possibilità di guadagno, ma anche una via
di accesso a iniziative imprenditoriali
capaci di entusiasmare e coinvolgere chi
investe. Chi scommette su una realtà in via
di sviluppo lo fa anche per investire in

Sempre nell’ambito delle ragioni
finanziarie che spingono i crowdinvestors,
l’equity crowdfunding permette di
“spalmare” i propri investimenti su più di
un progetto, riducendo così il rischio che
si corre puntando tutto su un’unica
iniziativa.

DIVERSIFICAZIONE

MOTIVAZIONI PERSONALI3
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economia reale – quella fatta di persone,
idee e lavoro quotidiano – e contribuire
alla crescita sociale ed economica della
propria comunità di riferimento. In altre
parole, anche un investimento minimo in
equity crowdfunding significa entrare a
fare parte di qualcosa di più grande.

Gli investimenti in equity crowdfunding
sono qualcosa di relativamente nuovo,
una forma di finanziamento che aumenta
la meritocrazia e democratizza l’accesso
ai capitali per i progetti in divenire – il che
costituisce una vera e propria rivoluzione
nel mondo della finanza,
precedentemente governato da banche,
istituti di credito e investitori istituzionali. 

Forse non è un caso se anche i progetti
che si affidano a questo canale di
finanziamento sono tra i più innovativi del
panorama attuale… e potenzialmente
potrebbero diventare i top player di
domani. 

INNOVAZIONE4



Spesso chi investe in una campagna di
equity crowdfunding può ottenere, oltre
alle quote societarie, anche dei premi
esclusivi, i cosiddetti “reward”. Si tratta, in
pratica, di ricompense speciali offerte
dalle aziende ai potenziali investitori come
ulteriore incentivo per convincerli a
partecipare alla campagna, e a farlo il
prima possibile: in molti casi, infatti, questi
premi vengono riservati solo agli early
investor, ovvero a coloro che aderiscono
alla raccolta in tempi rapidi, poco dopo la
sua apertura.

I reward possono essere di tipo finanziario
(come uno sconto sulle quote), legati al
prodotto/servizio (che può essere offerto
in omaggio) oppure esperienziali (ad
esempio l’invito a un evento speciale) e
sono generalmente di valore proporzionale
all’importo investito. 

7. Sono previsti altri
tipi di vantaggi per
gli investitori?



Investire in equity crowdfunding significa
spesso puntare su un progetto nella sua
fase di lancio. 

Per questo, i ritorni sull’investimento
richiedono tempo, ma possono tradursi in
profitti importanti: l’investimento avrà
successo se l’impresa saprà sviluppare il
proprio business, creando un
prodotto/servizio remunerativo o
attirando l’interesse di altri player più
grandi. 

Le forme più comuni con le quali gli
investitori possono trarre beneficio dal
proprio investimento, infatti, sono: 

la vendita della propria quota a un
altro investitore per un valore
maggiore rispetto a quello d’acquisto; 

8. Dopo quanto
tempo potrò
beneficiare del mio
investimento?



la vendita della propria quota nel
caso in cui l’azienda venga
acquistata da un’altra società; la
riscossione dei dividendi dei
profitti dell’azienda, che tuttavia
può avvenire soltanto dopo 5 anni
dalla costituzione della società nel
caso delle startup innovative.



Negli ultimi anni, il mondo dell'equity
crowdfunding ha fatto passi avanti
anche per quel che riguarda la fluidità e
flessibilità degli investimenti. 

Esiste generalmente un "periodo di
ripensamento" tra i 7 e i 15 giorni
successivi all'investimento, in cui
l'investitore può essenzialmente cambiare
idea e ritirare il proprio investimento. 

Ma anche in seguito, chi ha acquisito
quote di una società può rivenderle sul
mercato secondario attraverso apposite
piattaforme regolamentate.

9. E se cambio
idea?



10. Come va il
mercato
dell’equity
crowdfunding in
Italia? 
Ogni anno, l'Osservatorio Crowdinvesting
del Politecnico di Milano pubblica un
Report comprensivo sul settore, dove
troviamo a portata di mano tutti i numeri
che ne attestano lo stato di salute. 

Questi sono i risultati evidenzianti
nell’ultimo Report (2024) in relazione
all’equity crowdfunding non immobiliare
(che costituisce la maggioranza delle
campagne di equity lanciate nell’ultimo
anno):



53,38 mln di
€ raccolti in

totale

161 campagne
pubblicate

90%
tasso di successo
delle campagne

1427
campagne di equity
crowdfunding lanciate

194.233€
valore medio del target
di raccolta



3 ottimi motivi per investire
in Slurpy

DIVENTA SOCIO



Attualmente sul mercato non esiste nulla
di equivalente a Slurpy. È possibile
trovare, ad esempio, dei preparati in
polvere con formulazioni dubbie, che
necessitano di essere idratati con acqua
e messi in freezer per diverse ore,
oppure sorbetti a base di yogurt o con
all’interno latticini e sostanze non idonee
alla corretta dieta per un cane. Si tratta
di soluzioni poco pratiche e, in alcuni casi,
addirittura nocive per i nostri amici
pelosi.

Slurpy, invece è un gelato confezionato
immediatamente consumabile, a base di
ingredienti naturali, studiato
appositamente per l’alimentazione
canina, in linea con il regolamento che
disciplina la produzione di alimenti per
animali (Normativa CE 183/2005). I gelati
Slurpy possono essere gustati in
sicurezza da tutti i cani, anche nel post-
operatorio o post-malattia, come 

1. È un prodotto unico e
innovativo



supporto nel recupero delle condizioni
di salute ottimali. 

Slurpy può essere inoltre impiegato
come sostituito di un pasto completo,
garantendo il corretto apporto
nutrizionale.

L’innovazione e l’unicità dei Slurpy
risiedono nell’originale combinazione
tra appetibilità, digeribilità, capacità
rinfrescanti e proprietà
fitoterapeutiche: i gelati Slurpy
piacciono tanto ai nostri amici a
quattro zampe e in più fanno loro
molto bene, aiutandoli non solo a
rinfrescarsi dal caldo torrido, ma
anche a risolvere o attenuare alcune
problematiche fisiologiche e patologie
specifiche, come problemi
gastrointestinali, impoverimento del
pelo o infiammazioni cartilaginee e
ossee.



Il mercato del Pet-food, in cui si inserisce
Slurpy, è in fortissima espansione e ha
raggiunto, ad oggi, un valore pari a 4,3
miliardi di euro. 

Tale successo è dovuto sicuramente alla
crescente attenzione rivolta verso i
nostri amici a quattro zampe,
soprattutto per quanto riguarda la loro
alimentazione. Gli animali domestici,
infatti, sono considerati come veri e
propri membri della famiglia, e i loro
genitori umani sono disposti a spendere
cifre anche importanti per tutelare la
loro salute, farli felici ed evitare loro ogni
sofferenza.

Slurpy offre a tutti coloro che hanno a
cuore il benessere dei propri bimbi pelosi
un prodotto concepito appositamente
per le loro esigenze, che risolve in
maniera originale una problematica

2. Si colloca in un
mercato in forte
crescita



finora poco considerata dai produttori di
alimenti per cani, ma sicuramente molto
sentita, ovvero la necessità di
refrigerarsi durante i momenti più caldi.

Slurpy risponde efficacemente a questa
necessità, offrendo un prodotto ispirato
a un alimento di cui noi umani andiamo
ghiotti – il gelato – ma declinato
specificatamente per il consumo animale,
soddisfanno dunque a una domanda fino
ad ora ignorata.



Le 5 formulazioni di Slurpy – brevettate
a maggio 2024 – sono state elaborate
da un team di ricerca e sviluppo
composto da due medici veterinari
specializzati nella nutrizione degli animali
da compagnia e da un professionista
esperto in tecniche alimentari applicate
all’industria gelatiera. 

La collaborazione tra queste diverse
figure ha permesso di sviluppare un
prodotto curato nei minimi dettagli per
fornire il massimo dei benefici ai suoi
consumatori e garantire i più elevati
standard di qualità e sicurezza.

3. È stato sviluppato da
un team di ricercatori e
professionisti
riconosciuti a livello
internazionale



Investi anche tu in Slurpy!

COME
PARTECIPARE
ALLA CAMPAGNA



Per investire in Slurpy occorre visitare
la pagina dedicata alla campagna che
sarà presto online sulla piattaforma di
equity crowdfunding Opstart e
scegliere l’importo che si desidera
impegnare. 

Obiettivo minimo di raccolta:
50.000 €
Obiettivo massimo di raccolta:
1.500.000 €
Valore di investimento minimo:
500€

Il capitale raccolto verrà utilizzato per
potenziare il programma di ricerca e
sviluppo, finanziare le attività di
marketing e commerciale e assumere
personale strategico per l’azienda.

SCOPRI DI PIÙ

https://campagna.slurpygelato.it/homepage-new/

